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Allegato 5 
      Estratti N.T.A. Piano Operativo Prato e CDU terreno 



Titolo V - La disciplina del Territorio Urbanizzato
Sez. II - Insediamenti esistenti: urbanizzazioni contemporanee

Art. 72 Tessuti urbani a prevalente funzione residenziale: TL.1 - TL.2 - TL.3

1. I tessuti lineari TL.1, TL.2, TL.3, definiti al precedente art. 7, sono individuati con apposito perimetro e sigla nella tavola “Disciplina dei suoli e
degli insediamenti”.
2. Disciplina degli interventi
2.1 Interventi consentiti sugli immobili principali:

MO Manutenzione Ordinaria
MS Manutenzione Straordinaria
RRC Restauro e Risanamento Conservativo
RIC Ristrutturazione edilizia Conservativa
realizzazione di nuova “Se” internamente alla sagoma dell’unità immobiliare anche con la creazione di nuovi orizzontamenti nei limiti del
15% della “Se” esistente, con esclusione delle ipotesi di chiusura di logge e porticati. ndipendentemente dalla “Se” esistente è ammesso
l’incremento minimo di  25 mq di “Se”.
DSR Demolizione Senza Ricostruzione di porzioni di edificio interne all’isolato
RF Ristrutturazione edilizia Ricostruttiva con Fedele ricostruzione a parità di “Se”
RNF Ristrutturazione edilizia Ricostruttiva a parità di “Se”, ammissibile solamente per edifici aventi “Se” esistente non maggiore di 2000 mq,
e nel rispetto degli allineamenti all’edificato esistente lungo la viabilità  
SE Sostituzione edilizia, a parità di “Se” esistente, ammissibile solamente per edifici aventi “Se” esistente non maggiore di 2000 mq, nel
rispetto degli allineamenti all’edificato esistente lungo la viabilità

Prescrizioni per interventi RNF, SE TL.1 TL 2 TL.3

Rc % max in riferimento alla Superficie fondiaria di intervento 50% 40% 40%

Altezza massima consentita 10,5 m 10,5 m 10,5 m

NE di completamento con destinazione residenziale nei lotti inedificati o parzialmente edificati aventi superficie minima di 180 mq e fronte
sulla viabilità pubblica, non derivanti da frazionamenti successivi alla data di adozione del Piano Operativo, secondo i seguenti parametri:

altezza massima non superiore all’altezza degli edifici latistanti;
allineamento del fronte principale con il fronte degli edifici latistanti;
“Se” massima 280 mq;
Rc massimo 50%.

Nel caso di lotti contigui inedificati o parzialmente inedificati il completamento potrà essere realizzato anche contestualmente, in ragione
delle capacità edificatorie di ogni lotto.

2.2 Sulle unità immobiliari di cui al precedente comma 2.1 sono altresì consentiti:
AV.1 - interventi di addizione volumetrica, da realizzare con le seguenti prescrizioni:

destinazione d’uso residenziale della porzione sopraelevata;
l’intervento deve interessare l’intero sedime dell’edificio almeno sul fronte prospiciente la pubblica via;
altezza massima in gronda non superiore all’altezza in gronda degli edifici latistanti/presenti sullo stesso fronte ove siano presenti
altezze superiori a un piano sullo stesso fronte strada;
mantenimento della composizione architettonica della facciata in sintonia con il fronte edificato in cui si inserisce l’intervento;

AV.2 - interventi di addizione volumetrica da realizzarsi esclusivamente in corrispondenza del fronte tergale dell’immobile o del fronte
laterale, in quest’ultimo caso solo qualora il medesimo non sia prospiciente la pubblica via, fino al limite del 20% della “Se” esistente,
comunque non superiore a 70 mq. Indipendentemente dalla “Se” esistente è ammesso l’ampliamento fino a 25 mq. E' comunque esclusa la
realizzazione di addizioni volumetriche sui lastrici solari.
Gli interventi di cui al precedente punto, qualora operati in riferimento alle unità immobiliari poste ai piani superiori rispetto al piano
terreno, non possono determinare un incremento della proiezione a terra dell’edificio né la creazione di nuove volumetrie in aggetto
comunque configurate.
la chiusura di logge e porticati prevista all'art.64 comma 2bis, nei limiti degli specifici parametri e prescrizioni già individuati per gli interventi
AV.2.

2.3 Al fine di renderle omogenee al contesto, sulle unità immobiliari di cui al precedente comma 2.1 aventi destinazione d’uso residenziale  sono
altresì consentiti:

AV.3a - interventi di addizione volumetrica da realizzarsi tramite il rialzamento del sottotetto, che risulti stabilmente utilizzato, al fine di
raggiungere le altezze minime stabilite dal Regolamento d'Igiene;
AV.3b - interventi di addizione volumetrica da realizzarsi tramite l’adeguamento dell’altezza della linea di gronda per gli edifici residenziali,
con lo scopo di ricavare locali di servizio alla residenza se gli edifici latistanti presentano già tale caratteristica.

2.4 Interventi consentiti sui manufatti pertinenziali:
MO Manutenzione Ordinaria
MS Manutenzione Straordinaria
RRC Restauro e Risanamento Conservativo
RIC Ristrutturazione edilizia Conservativa
IP.1
IP.2, IP.3 purché la nuova collocazione non insista su porzione del resede prospettante la viabilità pubblica

3. Ulteriori prescrizioni comuni agli interventi
  TL.1 TL.2 TL.3

Divieto di introdurre aggetti superiori a quelli esistenti sul fronte della pubblica via/spazio pubblico ■ ■ ■

Divieto di realizzare terrazze a tasca sulla pubblica via ■ ■ ■

Divieto di chiudere logge e porticati se prospettanti su pubblica via/spazio pubblico ■ ■ ■



Titolo IV - Promozione della Qualità territoriale
Capo III - Disposizioni per la qualità in ambito urbano
Art. 51 Spazi aperti con alto indice di naturalità (V1)

1. Le aree a verde privato con alto indice di naturalità, strategiche per l’innalzamento della qualità ecologica e del sistema connettivo territoriale,
con funzione di contenimento dell’espansione dell’edificato, sono distinte con specifica campitura e sigla nella tavola “Disciplina dei suoli e degli
insediamenti”.
2. Nelle aree di cui al presente articolo sono consentiti gli usi a verde privato, le attività agricole anche con forme legate all’autoconsumo, alla
socialità e al tempo libero, ovvero attività all’aperto complementari alla residenza. Per consentire lo svolgimento di tali attività sono ammessi:

a. manufatti per l’attività amatoriale di cui al successivo art. 96;
b. recinzioni prive di rilevanza edilizia;
c. lungo la pubblica via e sui fronti prospicienti gli spazi pubblici, recinzioni con base in muratura e soprastante ringhiera metallica o rete.

Altezza consentita della base in muratura 1,00 m; altezza totale massima 2,00 m;
d. aree di sosta privata, con superficie non superiore a 75 mq, senza trasformazione permanente dei suoli. Tali aree non possono comunque

essere computate o concorrere ai fini del reperimento delle aree a parcheggio di cui agli artt. 47 e 48.
3. Non sono in ogni caso ammessi:

a. l’impermeabilizzazione del suolo;
b. il deposito, l’esposizione e la vendita di merci, compresi i veicoli;
c. l’alterazione del sistema della rete scolante e drenante;
d. l’installazione di manufatti di qualsivoglia tipologia, fatta eccezione per quanto previsto all’art. 137 della L.R. n. 65/2014.

4. Per i manufatti   esistenti legittimi alla data di adozione del presente Piano, sono consentiti interventi di MO Manutenzione Ordinaria, MS
Manutenzione Straordinaria, RRC Restauro e Risanamento Conservativo senza mutamento della destinazione d’uso.
5. Al fine di non pregiudicare le caratteristiche dell’ambiente e gli equilibri ecologici non sono ammessi prelievi o nuove opere di presa per fini
diversi dall’idropotabile o agricolo.






